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Celebrazione Eucaristica 

Lugano, Seminario S. Carlo, 16 maggio 2026

Gli Atti degli Apostoli, per rifarmi alla prima lettura,  sono “il giornale di bordo” della primitiva 

comunità cristiana. Ci documentano il vissuto delle diverse giovani Chiese nascenti e come esse 

hanno aiutato i credenti a percorrere la via (così era chiamato il cristianesimo) diventando a poco a 

poco discepoli di Gesù.

Il brano che oggi la liturgia ci propone riflette l’esperienza ecclesiale della chiesa di Efeso. Viene 

messa in risalto la figura di un uomo dotto, missionario giudeo-cristiano itinerante, esperto delle 

Scritture, proveniente da Alessandria d’Egitto. 

Egli possedeva una straordinaria capacità di interpretare Mosè e i Profeti mediante la sua cultura e 

l’arte oratoria. E’ un personaggio che fa da collegamento tra l’antico e il nuovo testamento. E noi 

sappiamo che essi vanno sempre letti insieme ed è a partire dal Nuovo che si dischiude il senso più 

profondo anche dell’Antico, come ci insegna s. Agostino: “Il Nuovo Testamento è nascosto 

nell’Antico e l’Antico è manifesto nel Nuovo”. 

A conti fatti,  Apollo appare non ancora del tutto formato (come noi, che abbiamo bisogno di una 

continua formazione!):  conosceva sì, le tradizioni storiche su Gesù, mentre ignorava alcuni punti 

importanti ed essenziali. Infatti, presentava ai suoi uditori solo il battesimo di Giovanni, un rito di 

penitenza che impegnava alla conversione, ma non il battesimo di Gesù, un rito di unione al 

mistero di Cristo, morto e risorto, che conduce a una vita nuova, liberata dal peccato. 

Apollo era dunque un credente in Cristo, si dimostrava pure un cristiano zelante; tuttavia, non 

aveva ancora una esatta conoscenza della nuova economia rivelata a Gesù. Il sapere di Apollo 

rivela che egli ha ancora un cammino da percorrere, fino a lasciarsi illuminare pienamente dal 

mistero pasquale e ad esso conformarsi. 

Ed ecco che una semplice coppia di sposi, Priscilla ed Aquila, due persone molto umili, lo aiutano 

ad integrarsi pienamente nella Chiesa. Essi svolgono, senza esitare, un ministero di 

evangelizzazione nei confronti di Apollo: lo accolgono benevolmente nella loro casa e 

intervengono a completare l’istruzione di questo uomo sapiente. Realizzano un ruolo formativo sul 
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piano della dottrina nei confronti di un personaggio che, per altri piani, era più colto di loro. 

Completano la sua formazione per far sì che il Vangelo sia diffuso con fedeltà.

Dopo questa integrazione catechistica a Efeso, Apollo si mette poi in cammino, quale missionario, 

per Corinto, con le lettere di presentazione da parte della comunità di Efeso. “Là fu molto utile a 

quelli che, per opera della grazia, erano divenuti credenti”.

Questo brano della Scrittura può esserci utile perché ci insegna a non essere troppo sicuri di noi 

stessi, a cercare la verità, mettendoci umilmente in ascolto degli altri, così da imparare a 

“respirare” nella Chiesa e con la Chiesa. La fede cristiana si apprende vivendola, dentro un 

contesto di vita comunitaria fraterna e solidale: essa cresce per opera dello Spirito Santo in noi, il 

quale si dona a misura della nostra sete. L’azione evangelizzatrice non può essere una iniziativa di 

esperti. Siamo tutti chiamati ad annunciare la fede apostolica maturata ed espressa dalla Chiesa del 

nostro tempo. Possiamo annunciare il vangelo non solo a quei soliti (pochi!) presenti nelle nostre 

Comunità. I padri e le madri di famiglia sono chiamati a trasmetterlo ai figli, ma anche ai vicini di 

casa e a quanti lavorano con essi, a quanti si trovano già in ambienti laici, nelle pieghe di un 

contesto socioculturale profondamente mutato, spesso indifferente ed ostile. La nostra ricchezza 

consiste nella gioiosa consapevolezza che Cristo risorto vive in noi e noi in Lui.
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